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39° Simpnsin ûï Mannlin

Un viaggio in 24 ore
nella storia dello sport

«Retrospettiva -Bilancio- Prospettive» era il tema principale del 39°simposio macoliniano,che diversi re-
latori difama hanno cercato di affronta re nell'ambito di gruppi tematici settoria li. Si è tracciato un
bilancio del le 37 edizioni passate del simposio,o si è cercato di prevedere il fut uro.
Discussioni varie hanno infine completato le relazioni 0 le hanno anche messe in discussione.

Hans Attorfer

Uwe Pühse si è rifatto alle mutate con-
dizioni quadro, oggi in rapida evoluzione
al contrario di quanto aweniva in epoche
precedenti. Ai nostri giorni non si parla
più di stili di vita e tradizioni consolidati.
Se il secolo appena trascorso è stato quel-
lo dei bambini, il prossimo potrebbe por-
tare alla scomparsa délia fanciullezza. I

confini fra il mondo degli adulti e quello
dei bambini sono divenuti indefiniti,
anche perché i giovanissimi grazie aile
moderne tecniche di comunicazione hanno
accesso al mondo degli adulti, Ouesta
evoluzione porta dei problemi, ma anche
delle opportunité, ed in ogni caso delle

grandi sfide per i responsabili dello sport
scolastico, giovanile e di prestazione.

2°ambito tematico:
Mezzi di comunicazione e tecnologia
Udo Hanke ha riproposto la rapidissima
evoluzione délia tecnica in questo setto-

re. Fino agli anni 70, come mezzo didatti-
co era diffuso soprattutto il filmato. Nel

1977 e nel 1978 si trattarono in due sim-

posi consecutivi i nuovi mezzi audiovisi-
vi; la tecnica video si stava ormai espan-
dendo. Da qualche tempo l'evoluzione va
verso i CD con immagini, che consento-
no un immediato accesso aile scene
desiderate. Il tipo di prodotti sta cambiando
profondamente. Soltanto una ventina di
anni fa fecero la loro apparizione nel
mondo dello sport i primi computer; oggi

non se ne puô più fare a meno.
Federico Flückiger ha guidato i presen-

ti in un viaggio nei mondi virtuali del fu-
turo. Aule virtuali esistono già; per quel
che riguarda i contenuti la lezione puô
essere suddivisa fra diverse istituzioni e

puô facilmente essere articolata in
moduli. Una possibilité per quanto riguarda
la formazione di monitori, allenatori 0

docenti di educazione fisica? Chiaro che

Adiré
il vero, l'idea di dare

uno sguardo retrospetti-
vo su 40 anni di simposi a

Macolin nell'arco di 24 ore
ininterrotte era un po' matta e

abbastanza rischiosa. Rischio-
sa non solo per la variété dei
contenuti, ma anche in merito
alla capacité di resistenza degli

ascoltatori. Un breve son-
daggio preventivo condotto
fra alcuni delle centinaia di
frequentatori del simposio ne-
gli Ultimi anni, aveva perô in-
coraggiato gli organizzatori a

correre il rischio.
Il comitato organizzatore ha

suddiviso i 37 simposi del pas-
sato in 5 ambiti tematici, sotto
la responsabilité di un «coach»
che aveva il compito di assiste-
re i relatori - uno ciascuno per
gli aspetti «retrospettiva e

bilancio» e «prospettive future»-

e di moderare le discussioni

dopo ogni singola relazione.

i°ambito tematico:
Bambini e giovani nello sport
Kurt Egger ha rinvenuto una «sorpren-
dente variété ed una sorprendente unité
concettuale» nei «suoi» otto simposi.
I.'unité risiederebbe nel costante rapporte

fra teoria e pratica; gié negli anni 60 si

svilupparono progetti per estendere lo

sport aile giovani di sesso femminile e

agli apprendisti. Le elevate aspettative
in questo ultimo settore non sarebbero
state realizzate, e la stessa sorte è toccata
alio sport scolastico facoltativo, è il bilancio

di Egger. Persino le tre ore obbligato-
rie di educazione fisica sono in pericolo e

ciô dopo che si è promossa ampiamente
l'idea di un'ora quotidiana di movimen-
to. Va invece valutata positivamente
l'evoluzione dello sport con le ragazze,fino
al 1970 ancora privo di basi legali.
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4° ambito tematico:
Salute e movimento
Rolf H. Zahnd, con la sua rassegna sui
simposi in materia di salute e alia luce
dello sviluppo in generale di movimento
e salute, ha fatto dei bilanci piuttosto
prudenti. Nonostante i notevoli sforzi
profusi e le diffuse possibilità esistenti,
movimento e sport nella popolazione sono

diminuiti. Resta comunque una spe-
ranza di inversione di tendenza,
nonostante l'evoluzione sia piuttosto critica.

La salute si compone di un sistema
strettamente collegato composto da cor-

po, anima e spirito, cui va aggiunto l'am-
biente, secondo la definizione formulata
da Bertino Somaini.ll problema del future

sarà riuscire a concretizzare nella pra-
tica queste esigenze sotto forma di misu-
re di promovimento. Salute e movimento

hanno a che fare con il modo di vita;
modificare le abitudini a sua volta ri-
chiede tempo e misure adeguate nel-
l'ambiente in cui l'essere umano vive.

5° ambito tematico:
Lo sport nella società
Ouesto ambito tematico comprendeva
un'ampia gamma di temi, dal compito
dello sport nella società industrializzata"
alla questione dell'evoluzione della
scienza dello sport in Svizzera, e una re-
trospettiva sul maggior numéro di sim-

Conclusioni:
Molte questioni ancora aperte
II 39° Simposio diMacolin è stato qualco-
s a di particolare, un'awentura, un evento
culturale, un viaggio attraverso la storia
dello sport più recente ed una piattafor-
ma per analizzare i principali problemi
delfuturo. Setutto questo potràessere af-
frontato con successo con l'aiuto di altri
simposi, rimane questione da esaminare
con spirito critico. Gli ascoltatori non
sempre erano anche i destinatari del
messaggio. Dov'erano - nell'anno 2000 -
i politici, i responsabili sportivi, i rappre-
sentanti dell'economia, i mezzi di comu-
nicazionee non da ultimo igiovani? m

Sülle due prossime pagine pubblichiamo
brevi passaggi tratti dalle conferenze

pronunciate dai relatori al Simposio di
Macolin.

Un simposio arricchito daila
presenza di conferenzieri ed
artisti difama mondiale.

durante la discussione è poi
sorta la questione riguardan-
te il ruolo dei docenti e dei for-
matori in genere. Essa cam-
bierà, si tratterà più di una
sorta di tutore, un aiuto a di-
sposizione per eventuali do-

mande, secondo Flückiger.
Comunque, con le possibilità
offerte dalla moderna elet-
tronica, il modo di insegnare
cambierà di certo.

3° ambito tematico:
Sport di punta
Arturo Hotz ha rivolto lo
sguardo soprattutto agli
obiettivi e ai contenuti dei no-
ve simposi dedicati all'argo-
mento. Sguardi al passato
hanno avuto giustificazioni

di volta in volta diverse, ma si sono comunque

rivelati interessanti quando hanno su-
scitato il coinvolgimento dell'uditorio. Hotz
rileva che fino al 1980 predominavano
questioni relative all'ottimizzazione delle pre-
stazioni, mentre in seguito si è passati ad
analizzare sempre più temi corne senso e li-
miti, come il simposio del 1984 dedicato alla
scottante questione: «Lo sport di punta ha
(ancora) un future?» Il motivo andrebbe ri-
cercato nel fatto che lo sport di punta ha

perso da lunga pezza la propria innocenza:
«La famosa veste immacolata ha da tempo
delle macchie.»

George-André Carrel - il solo relatore in
lingua francese - ha presentato due neolo-

gismi, «tecnosport» ed «ecosport», che po-
trebbero diffondersi rapidamente in future.

Con la costante diffusione della tecnica
si puô, si, meglio pianificare e prevedere, ma
gli atleti sono stati degradati ad una s orta di
automi. Carrel spera nella forza dell'eco-

sport, owero uno sport di punta dai ca-
ratteri umani, che riesca a tener conto
anche dei bisogni dell'uomo relativa-
mente al tempo libero e delle compo-
nenti sociali. Senzal'identificazione dello

spettatore con gli atleti, basata su una
straripante tecnocrazia, la fine dello
sport di punta attuale non sarebbe or-
mai lontana.

wâJÊA

posi, ben undici. Secondo Guido Schilling
sorprende vedere che i moti giovanili del
1968 e del 1980 hanno toccato appena lo

sport. Soltanto negli anni 80 questo è

uscito dall'isolamento in seno alla
società (1994: «Sport nella nostra cultura»),
La stessa integrazione delle scienze dello
sport nelle università è riuscito solo a

sommi capi.
HansruediMüllerhdL infine introdotto i

presenti, ancora svegli ed attenti, nel
mondo fantastico di domani, in cui la
gente a suo awiso agirà sempre più in
vista di esperienze particolari da vivere. Le

tendenze in questo campo sarebbero: ri-
torno al privato, individualizzazione e di-
sponibilità a correre dei rischi. In futuro
saranno necessari più animatori, che do-
vrebbero essere capaci di coordinare fra
loro le competenze professionale ed emo-
tiva.
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È sempre più difficile trovare affermazioni di va lore genera le su llosviluppofuturo dello sport destinato ai bambini

ed ai giovani, in quanto sempre più complessi edifferenziati diventano sia «lo» sport, sia i motivi che spingono
a pratica rlo. A m io avviso, cornu nque, una cosaècerta: il futuro dello sport deveessereu no sport umano, uno sport
pulito,corretto ed eticamente sostenibile,altrimentifinira per perdere ogni forma di accettanza a livello societa-
rio. Non più solo citius-altius-fortius, ma anche humanius! Ouestoè secondo me il punto centrale che ci unisce

tutti. A tutti il mio augurio di poter compiere passi avanti nella realizzazione di questo obiettivo, per il bene dei

nostri giovani.

Uwe Pühse,sostituto del responsabile dell'lstituto di sport dell'Università di Basilea

Ouello che mi sembra importante è l'organizzazione e la pianificazione delle procedure dell'apprendimento. In

meritoad esempioagli sforzidi risparmioattualied aitagli minacciati-ed in parte realizzati-all'educazionefisi-
ca scolastica oserei dire che moite coseci sarebberoora risparmiate sefossimodavvero riuscitia provare-in modo

convincenteeconfortatodaifatti-non soloilsignificatodell'attivitàeducativa nell'ambito dello sport, ma
anche la sua efficacia.

Kurt Egger, Direttore dell'lstituto di scienze dello sport dell'Università di Berna

Un apprendimento che dura tutta la vita è una delle caratteristiche dell'insegnamento dell'educazione fisica e

del lo sport. Contra riamente a quanto avviene inaltri settori.nello sport non basta accumulare una quantité suf-

ficientedi conoscenzedi base,cui ricorrereea cui attingere per lunghi periodi.Condizioneetecnica devonoesse-

re alienate e migliorate continuamente, se si vuole continuare ad ottenere determinate prestazioni o addirittura
migliorarle.

Federico Fliickiger,docente presso l'Università délia Svizzera italiana e la Scuola universitaria professionale del Canton
Ticino

A quanto parej'uomoèincondizionedi memorizzare relativamentea lungo lesensa-
zioni relative a movimentiacquisiti,unavolta raggiunto un determinate livello. Per po-

terlo scoprire, il ricercatore per prima cosa ha dovuto arrivare all'idea di porre domande
alio sportivo in merito a queste sensazioni. Prima non esisteva quasi, la figura dello sportivo capace di pensare e

di contribuée alla riflessione.Allo scoposi possono utilizzaregli ausili mediatici più diversi.

Udo Flanke, Istituto di scienza dello sport dell'Università di Coblenza-Landau

Arturo FHotz, studioso di scienze dello sport e saggista

Lo sport di punta,perdirla con un luogo corn une, ha moite facce. Corne si èarrivati a questo

punto equali pericoli ci sonodi perdere effettivamente lafaccia in varie occasioni è il

bilancioda trarredando uno sguardo al passato. Un bilancioa lungo termine, ma per gli
interessati ricco di significati e per tutti necessario, soprattutto quando alla fine fine di

tratta di rischiare uno sguardo al futuro non soltantoottimistico.ma innanzitutto realist

ico.
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L'essere umano accetta l'idea che grazie alla moderna tecnologia si puô aiutare il

corpo sotto ogni forma. Per il futuro si possonofacilmente immaginare gli atleti
come del le macchine. Si possono produrre esseri umani con materiale genetico
modificato.elo sport funge da laboratoriopertuttequesteattivitàdi ricerca espe-
rimentazione.

Georges-André Carrel, direttore dello sport universitario presso l'Université e la Scuola
politecnica federale di Losanna

Rileviamo che gli sforzi per migliorare le abitudini di movimento délia gente non sono

sufficienti.Viviamo in un periododi evoluzioni che sono in netta contrapposizio-
ne con la natura dell'uomo. La chiave di volta per un cambiamento dei comporta-
menti risiede nella modificadiquesta evoluzioneediqueste relazioni.Ouestodiffi¬
cile compito puô essere risolto soltanto se i principi délia promozione délia salute

vengono applicati in maniera conseguente. La situazione
di partenza è buona-diamoci dafare!

Rolf H. Zahnd, responsabile del National Contact Office
FL/CH délia rete europea «Workplace Health Promotion»

È sufficientementedimostratocheil movimento fa bene alla salute. Diversi metodi impiegati con successo nello

sport, corne ad esempio l'allenamento mentale o un atteggiamento positivo, possono essere applicati con
successo nell'ambito délia promozione del movimento in genera le, corne anche in altri settori délia salute.

BertinoSomaini, direttore délia Fondazionesvizzera peril promovimento délia salute, Losanna

Nello sport si incontrano société, lavoro e tempo libera. Lo sport concerne molti (tutti?) aspetti délia vita. Le scien-

ze dello sport, in Svizzera, continuano ad essere ad uno stadio iniziale, eppure ormai sappiamoche lo sport, con
l'aumentare del tempo I i be ro, diventa sempre più importante. Chi vuole sopravvivere dovrebbefare sport. Si trat-
ta in fin dei conti di un dovere piuttosto piacevole, al motto: «Just do it», e ancora più importante: «Let's do it
justly».

Guido Schilling, direttore del Centra di ricerca di psicologia dello sport del Politecnico federale di Zurigo

Nella société dell'informazione si notano sempre più segnali di saturazione: le offerte
virtuali sono al limite e si nota una specie di stanchezza nei confronti dell'informazione.

Sta lentamente sorgendo una société del wellness e del benessere.che nasconde in sé nuovi potenziali economic.

La questioneda porsièdunquese consentirechesia l'economia a dettare letendenze,ose invece non sareb-

be opportuno che lo sport influenzasse sempre più l'evoluzione in questo ambito. Riuscirè a connubiare presta-
zionied esperienze emotive in modo ta le che la pratica sportiva possa migliorare il benesseredell'individuo?

Hansruedi Müller,direttore dell'lstitutodi ricerca per il tempo libera eil turismodell'Università di Berna
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